
DOMENICA	14	
novembre	
	
Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia	
Def.	don	Renato,	Attilio,	
Alba	e	Maria;	def.	Albino	
e	Elide	e	fam.	defunti	
Ore	11:00	Eucaristia	
	Def.	Cucconi	Paolo,	
Andrea	e	Beatrice	
	
	
	
	
Ore	17.30	Eucaristia	di	
1^	Comunione	

 
 Cogruzzo 	

Ore	09:30	Eucaristia		
E	1	comunione	
	

Meletole ---------------------------		
LUNEDI’	15	
Nov.	

Castelnovo	

	
Ore	10:00	Eucaristia	

MARTEDI’	16	
Novembre	

Castelnovo	

Ore 18.30 Eucaristia 
   

MERCOLEDI’	
17	novembre											
Castelnovo	

Ore	18.30	Eucaristia	

GIOVEDI’	18	
novembre	

Castelnovo	

Ore	17.30	
Adorazione	
Eucaristica	
ore	18.30	Eucaristia	
fu	Antonio	e	Giovanni		

VENERDI’	19	
novembre	

Castelnovo 

ore	18.30	Eucaristia		

SABATO	20	
novembre	

San	Savino	

Ore	18:00	Eucaristia	

DOMENICA	21	
Novembre	

Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia	
Ore	11:00	Eucaristia	
Def.	Filippini	Capperino	e	
Felicita;	def.	Grossi	Marco	
e	familiari;	def.	Nasi	
Armando	e	familiari	
Ore	17.30	Eucaristia	di	
1^	Comunione		

 Cogruzzo 	 ------------------------------	
Meletole Ore	9:30	Eucaristia		

def.	Bertolini	Ercolina	e	
Erminia	
	

                                                      

Prima confessione – incontro ragazzi 
 
Lunedì 15 e Martedì 16 novembre  
dalle ore 17 alle ore 18:  
incontro dei ragazzi in preparazione alla prima 
Confessione.	

Mercoledì 17 novembre alle ore 20.45 incontro genitori 
della 4 elementare 
	
Giovedì 18 novembre ore 20.45 in chiesa : 
” Fuori – I ragazzi sono in giro”  
con Fabio Gianotti pedagogista educatore e formatore 
espero di temi legati al mondo dell’adolescenza 

	
Si	accettano	premi	nuovi	o	simil	nuovi	che	si	possono	portare	
al	bar	dell’oratorio	da	martedì	16	a	sabato	20	dalle	ore	15.30	
alle	18.00	per	la	PESCA	DI	BENEFICIENZA	che	sarà	il	28	e	il	
29	Novembre	in	occasione	della	sagra	DI	S.ANDREA	presso	la	
sala	della	canonica.	L’incasso	sarà	devoluto	all’Oratorio.	



LITURGIA DELLA PAROLA 
14 novembre 2021 

 

Dal	 libro	 del	 profeta	 Daniele	 12,	 1-3	 In	 quel	
tempo,	 sorgerà	 Michele,	 il	 gran	 principe,	 che	
vigila	sui	figli	del	tuo	popolo.	Sarà	un	tempo	di	
angoscia,	come	non	c’era	stata	mai	dal	sorgere	
delle	nazioni	 fino	a	quel	 tempo;	 in	quel	 tempo	
sarà	 salvato	 il	 tuo	 popolo,	 chiunque	 si	 troverà	
scritto	 nel	 libro.	 Molti	 di	 quelli	 che	 dormono	
nella	regione	della	polvere	si	risveglieranno:	gli	
uni	alla	vita	eterna	e	gli	altri	alla	vergogna	e	per	
l’infamia	eterna.	I	saggi	risplenderanno	come	lo	
splendore	del	 firmamento;	 coloro	 che	avranno	
indotto	molti	alla	giustizia	risplenderanno	come	
le	stelle	per	sempre.	Parola	di	Dio.	
	
SALMO	RESPONSORIALE	Dal	Salmo	15	(16)	R/.	
Proteggimi,	o	Dio:	in	te	mi	rifugio.	
	
Dalla	 lettera	 agli	 Ebrei	 10,	 11-14.18	 Ogni	
sacerdote	 si	 presenta	 giorno	 per	 giorno	 a	
celebrare	il	culto	e	a	offrire	molte	volte	gli	stessi	
sacrifici,	 che	 non	 possono	 mai	 eliminare	 i	
peccati.	 Cristo,	 invece,	 avendo	 offerto	 un	 solo	
sacrificio	per	i	peccati,	si	è	assiso	per	sempre	alla	
destra	di	Dio,	aspettando	ormai	che	i	suoi	nemici	
vengano	posti	a	sgabello	dei	suoi	piedi.	 Infatti,	
con	 un’unica	 offerta	 egli	 ha	 reso	 perfetti	 per	
sempre	quelli	che	vengono	santificati.	Ora,	dove	
c’è	il	perdono	di	queste	cose,	non	c’è	più	offerta	
per	il	peccato.	Parola	di	Dio.	
	
Dal	 Vangelo	 secondo	Marco	 13,	 24-32	 In	 quel	
tempo,	 Gesù	 disse	 ai	 suoi	 discepoli:	 «In	 quei	
giorni,	 dopo	 quella	 tribolazione,	 il	 sole	 si	
oscurerà,	 la	 luna	 non	 darà	 più	 la	 sua	 luce,	 le	
stelle	cadranno	dal	cielo	e	 le	potenze	che	sono	
nei	 cieli	 saranno	 sconvolte.	 Allora	 vedranno	 il	
Figlio	 dell’uomo	 venire	 sulle	 nubi	 con	 grande	
potenza	 e	 gloria.	 Egli	 manderà	 gli	 angeli	 e	
radunerà	 i	 suoi	 eletti	 dai	 quattro	 venti,	
dall’estremità	 della	 terra	 fino	 all’estremità	 del	
cielo.	Dalla	pianta	di	fico	imparate	la	parabola:	
quando	 ormai	 il	 suo	 ramo	 diventa	 tenero	 e	
spuntano	 le	 foglie,	 sapete	 che	 l’estate	è	vicina.	
Così	anche	voi:	quando	vedrete	accadere	queste	
cose,	sappiate	che	egli	è	vicino,	è	alle	porte.	 In	
verità	 io	 vi	 dico:	 non	 passerà	 questa	
generazione	prima	che	tutto	questo	avvenga.	Il	
cielo	e	la	terra	passeranno,	ma	le	mie	parole	non	
passeranno.	 Quanto	 però	 a	 quel	 giorno	 o	 a	
quell’ora,	nessuno	lo	sa,	né	gli	angeli	nel	cielo	né	
il	Figlio,	eccetto	il	Padre».	Parola	del	Signore. 
 

 
 
 
ACCOGLIAMO LA PAROLA: Allora vedranno il 
Figlio dell’uomo venire nelle nubi: la fine del 
mondo non è la distruzione di tutto, ma l’incontro 
di noi tutti con il Figlio dell’uomo. Egli è il Signore 
che perdona, lo Sposo che ci ama, il Signore del 
sabato: è colui che si mette nelle nostre mani e tutto 
ci dona, fino a dare la vita per noi. 
Questo capitolo di Marco parla del senso della 
storia, è il cosiddetto discorso sulla fine del mondo, 
che è meglio dire sul fine del mondo, nei primi 23 
versetti è stato detto più o meno quello che si legge 
quotidianamente sui libri di storia e sui giornali: 
fami, carestie, terremoti, guerre, rumori di guerre, 
persecuzioni, violenza, uccisioni in casa e fuori 
casa: non allarmatevi, non preoccupatevi, questo 
male esce e noi siamo chiamati a vincere questo 
male agendo bene e non allarmatevi, il mondo non 
finisce così. 
Queste sono le doglie del parto, è proprio in questo 
luogo che noi nasciamo come discepoli perché 
vinciamo il male col bene, come Cristo. Non è che 
viviamo un storia parallela sull'isola felice. In 
questa storia di male, ci opponiamo al male, quindi 
nasciamo come discepoli Il problema del credente, 
è come vivere il mondo nuovo in questo mondo 
vecchio già finito. Quindi la nostra religione, non è 
quella dello struzzo che mette la testa sotto la 
sabbia per non veder le difficoltà. La nostra, invece, 
è di chi vede in questi tempi tempestosi, di che 
tessuto è la storia e riusciamo a orientarci. E il fine 
della storia è l'incontro col Figlio dell'uomo, è la 
rivelazione della gloria grande, della potenza 
grande di Dio; cioè, è il mondo nuovo che già è 
avvenuto sulla croce. 
Possiamo già vivere qui e ora un tempo che è 
eterno, cioè che non muore mai, siamo chiamati a 
vivere ora il passato di Gesù che diventa il nostro 
futuro perché lo viviamo ora. Detta in modo molto 
semplice: se uno apre gli occhi e vede la realtà con 
gli occhi di Dio e comincia ad amare sé e gli altri, 
questa è già vita eterna ora. Sei fuori dai tuoi casini, 
dai rumori di guerre, almeno cominciamo a non 
farle noi e cominciamo a resistere e cominciamo a 
vivere già ora il futuro e questo è il senso della vita, 
non è l’alienazione religiosa che dice ora vivi male 
e soffri, poi dopo vedrai, no, questa è 
l’illuminazione.  
 
don Paolo T. 
 
 


